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I .lrurnoouzroNE E PRrm:ssr

ll P.T.P.C roppresento lo strumento ottroverso il quole l'Ordine degli Architetti P.P.C

dello Provincio di Compobosso sistematizza e descrive il processo finolizoto o definire uno
slrotegio di prevenzione del fenomeno corruttivo. ln esso sidelineo un progrommo diottivito
derivonte do uno preliminore fose di onolisi che, in sintesi, consiste nell'esominore
I'orgonizzozione. le sue regole e le sue prossi di funzionomenio in termini di "possibile

esposizione" ol fenomeno corrutlivo.
ll P.T.P.C. è un progrommo di ottivitò, con indicozione delle oree di rischio e dei rischi

specifici, delle misure do implementore per lo prevenzione in relozione ol livello di
pericolosito dei rischi specifici, dei responsobili per l'opplicozione di cioscuno misuro e dei
tempi.

ll P.T.P.C. non è un documento di studio o di indogine, mo uno strumento per
I'individuozione di misure concrete, do reolizzore con certezzo e do vigilore quonto od
effettivo opplicozione e quonto od efficocio prevenlivo dello conuzione.

ll Piono triennole per lo Prevenzione dello Corruzione (PTCP) relotivo ol triennio 2017-

2019 è stoto predisposto nel rispetto del D.Lgs. 33/2013 come modificoto ed integroto dol
D.Lgs 97DA16, e del Piono Nozionole Anticorruzione 2016 dell'A.N.A.C., di giugno 20]6 che
ho individuoto esplicite previsioni per il Consiglio Nozionole e per gli Ordini Terrltorioli

Provincioli.
Lo prevenzione e controsto dello corruzione è finolizzoto o fovorire forme diffuse di controllo
sul perseguimento delle funzioniistituzionolie sull'utilizo delle risorse delConsiglio Provinciole.
ll Consiglio Provinciole dell'Ordine, è dototo di oulonomio finonziorio, poiché riceve i mezidi
finonziomento direttomente dollo bose ossociotivo territoriole di cui è espressione e/o doi
proventi relotivi oi diritli di segreterio versoti do terzi. L'Ordine fisso outonomomente le risorse

finonziorie necessorie per il loro scopo e, di conseguenzo, l'importo dei contributi do
richiedere oi loro membri iscritti, determinoti do essi stessi in sede di consiglio, che vengono
versoti, pro quoto do cioscun iscritto oll'Ordine diopportenenzo provinciole.
Nello predisposizione del presente PTPC, I'Ordine liene conto dello proprio peculiorito di

ente pubblico non economico e opplico il principio di propozionolitò, di efficienzo e di
efficocio, ovuto riguordo olle proprie dimensioni, oll'orgonizzozione interno, ollo circostonzo
che lo gestione e omministrozione dell'ente è di noturo misto, ovvero di pertinenzo sio degli
orgoni di indirizo politicot omministrotivo (Consiglio dell'Ordine) sio dei dipendenti e
colloborotori impegnoti in ottivito omminisirotive e gestionoli, ollo circostonzo gli Ordini
terriiorioli sono enti outoifinonzioti per il iromite del coniributo degli iscritti, e od oltri fotlori
che di volto in volto possono ritenersi incidenii sullo strutturo e sugli obiettivi del Progrommo
stesso-

ll contributo onnuole che gli iscritti versono oll' Ordine Provinciole o cui sono iscritti, oi sensi

dell'ort. 3/ punto 4 del R.D. 235711925, e degli orII.7 e l4 del D.L.L. 382/1944 si compone di:
- una quota di competenza dell'Ordine medesimo, definito quo/e contributo annuale

per I'iscrizione all'Albo e formo primaria difinonziamento dell'Ordine;
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- uno quofo di competenza spettonte o/ Consiglio Nozionole, quole losso per t1 suo

f unzionomenfo.
ln bose ol D.L. 3l ogosto 2A13, n. l0l , convertito nello L. 30 ottobre 2013, n. I 25, orl.

2, Commi 2 e 2 bis. gli Ordini ed i relotivi orgonismi nozionoli non sono grovonti sullo finonzo

pubblico, e si odeguono, con regolomenti propri e tenendo conto delle relotive peculioritò,

oi principi del Decreto Legislotivo 30 morzo 2001, n. 165.

All'ort. 2 bis commo.2 del D.Lgs. 3312013, come modificoto ed integroto dol D.lgs.

9712016, si specifico, ollo lett. o), che lo disciplino previslo per le P.A. si opplico onche. in
quonio compotibile, ogli ordini professionoli, in tol modo soncendo che il Consiglio

Nozionole e i Consigli Provincioli non sono uno P.A. che possono essere ricompresi tro quelle

di cui oll'ort. 1 co. 2 D.Lgs. 165 2001, proprio perché non sono soggetti o misure di finonzo

pubblico.
A seguito delle modifiche normotive di cui ol D.L.gs 9712016 (in GURI n. 132 del

81612016), che honno modificoto ed integroto il D.Lgs. 33/2013, il Presidente dell'A.N.AC. con

il Comunicoio del 6 luglio 2016 ho differito gli odempimenti previsti per gli Ordini professionoli,

ol 23 dicembre 2016 ed in seguito ollo circolore ANAC posticipoto ol 3l Gennoio 2017

2. FlNnrrrÀ DEL PtANo TnleNHalr Dr PREVENZToNE DELTA CoanuzlottE DEI CNAPPC

ll Piono Triennole di Prevenzione dello Corruzione è finolizzoto o:
- prevenire lo corruzione e !'ittegatifò offroverso uno volutozione del diverso livello di

esposizione de/ Consig/io Provinciole o/ rischio di corruzione, mola gesfio e corrutfelo

in genere;
- compiere una ricognizione ed una volutazione delle oree nelle quoli il rischio di

corruzione appare più elevoto, avufo riguardo olle oree e offivifo gio evidenziate

dolla normotivo di riferimenfo (cfr. arf. t, co.l6 Legge Anficorruzione), doi PNA 2A13,

dolt'Aggiornamento ol PNA 20t 5, do/ PNA 20l,6 nella sezione specifico dedicato ogli

Ordini professionati (parfe specio/e ttt) nonche delle oltre oree che dovessero risultore

sensibili in rogione dell'ottivifò svo/fo;
- gorantire l'idoneifo, sio sollo il profilo efico sio soffo il profilo operativo e professiono/e,

dei soggetti chiamati od operare ne//e aree ritenute maggiormente sensibi/i ol rischio

corruzione e i/legolifo;
- facititore e ossicurore lo puntuole applicazione de/le norme sullo frosporenzo, tenulo

confo della loro compofibilitò e opplicobilifo;
- facltifore l'applicazione delle norme sulle inconferibilità ed incompatibilita;
- ossfcurore l'opplicazione det Codice di comporfamento Specifico dei dipendenfi

detl'Ordine degli ArchiteftiP.P. e C dello Provincio diCampobosso;
- futelore il dipendenfe che effettuo segnolazionidiillecifo;
- garontire I'occesso civico e l'occesso civico generoliuato in conformifò allo

normofiv a di rif eri me nto;
- individuare le misure prevenfive de/ rischio;

- indicare gliintervenfi organizzativivolti a prevenire il medesimo rischio;
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- ottivare /e procedure di formazione dei dipendenti che operono in attivita
potenziolmenfe esposfe ollo corruzione.

ll Piono ho come obiettividi:
- evidenziare le attivita ritenute "sensibili",'

- ossicurore gliinterventi orgonizzativifinolizzoti o prevenire ilrischio di corruzione elo di
illegalita;

- gorontke e promuovere I'integrifo morale dei dipendenfi, con porticolore riferimento
o quellipreposfi od otfivito sensibi/i.

3.DesnNarARr DEL PraNo Tntrrurulle Dr PREVENzToNE DELTA CoRnuzlorur

Le disposizioni del Piono Triennole, ollre oi dipendenti, si opplicono, nei limiti dello
compotibilitò, onche oi seguenti soggetti:

- componenti dei Consiglio Provinciale;
- componentidelle Commissfoni fonche esfernfl;
- consu/enfi ed icollaboratori;
- revisori deiconti, ove previsti;
- titolori di confratti per lovori, servizie forniture.

4.ll Rrspor.rsABrLE DELrA PntvrruzroruE DETLA ConnuztoxE (RPC)

"Lo figuro del RPC è stoto interessoto in modo significotivo dolle modifiche
introdotte dol D.Lgs. 9712016. Lo nuovo disciplino è volto o unificore in copo od un solo

soggetto I'incorico di Responsobile dello prevenzione dello corruzione e dello trosporenzo e
o roffozorne il ruolo, prevedendo che od esso siono riconosciuli poteri e funzioni idonei o
gorontire lo svolgimento dell'incorico con outonomio ed effettivitò, eventuolmente onche
con modifiche orgo nizzotiv e.

D'oro in ovonti, pertonto, il Responsobile viene identificoto con riferimento od
enirombi i ruoli come Responsobile dello prevenzione dello corruzione e dello trosporenzo
(RPCT). Si preciso sin do oro che in ottuozione delle nuove disposizioni normotive. gliorgonidi
indirizo formolizzano con opposito otto l'integrozione dei compiti in moterio di trosporenzo

ogli otluoli RPC, ovendo curo di indicore lo relotivo decorrenzo dol 20 settembre 20,l6."

4.1 Poteri di interlocuzione e controllo

ll Responsobile RPC svolge continuomente un'oftivilò di inlerlocuzione con gli uffici
omministrotivi del Consiglio Provinciole, deve provvedere o:

- Individuare tutte quelle misure di prevenzione dello corruzione ricodenti nelle attività
de/Consiglio Provinciole, monitorore e vigilore sulla loro osservonza;

- lndividuare altre attivitò sensibi/f in quanfo più esposte olrischio corruzione e illeciti;
- progrommare e redigere il PTPC e vigilore su/lo suo attuozione;
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pionificore lo formozione dei dipendenfi desfinoti
porficolarmente esposfi o/lo corruzione;
Operare azioni di supporto ogli Ordini;
orgonizzare giornote di oggiornamenfo per i dipendenti
Responsob ili degli Ordini;
Redige la Relazione Annuole.

4.2 Responsobilitò

ad operore in seflori

e prevederle onche per i

"Le modifiche opportote dol d.lgs. 9712016 precisono che in coso di ripetute
violozioni del PTPC sussiste lo responsobilitò dirigenziole e per omesso controllo, sul piono
disciplinore, se il RPCT non provo di over comunicoto ogli uffici le misure do odottore e le
relotive modolito e di over vigiloto sull'osservonzo del Piono.

I dirigenti, pertonlo, rispondono dello moncoto oltuozione delle misure di
prevenzione dello corruzione, ove il RPCT dimoslri di overe effettuoto le dovute
comunicozioni ogli uffici e di overe vigiloto sull'osservonzo del Piono. Resto immutoto, in
copo ol RPCT, lo responsobilito di tipo dirigenziole, disciplinore, per donno eroriole e
oll'immogine dello pubblico omministrozione, previsto oll'orf. i, co. 12, dello l. 190/2012, in

coso di commissione di un reoto di corruzione, occertoto con sentenzo possoto in giudicoto,
oll' interno dell' omministrozione.

ll RPCT può ondore esente dollo responsobililò ove dimostri di overe proposto un

PTPC con misure odeguote e di over vigiloto sul funzionomento e sull'osservonzo dello
stesso."

Nel coso in cui il ruolo di RPC è ricoperto do un Consigliere, come previsto dol Cop.
lll §l.l è previsto uno responsobilito di lipo disciplinore. ll Codice Deontologico vigente,
oll'ort. l2 commo 3 prevede che "/ Professionrsfi che sono e/effi componenfi del Consig/io

dell'Ordine, nel rispetfo de/le vigenfidisposizioni di legge devono adempiere con diligenza,
o bi ettivif ò, i mporzialit Ò e ne ll' inleresse ge nerole " .

Lo responsobilito, nel coso dispecie, oppore configurobile come di tipo colposo ex
ort. 4l commo 2 del Codice, "o contro l'intenzione, quando l'evento, onche se prevedufo,
non è volufo dol Professionisfo e si verifico o couso di negligenza o imprudenza o imperizia,

ovvero per inosse Nonza di leggi, regolomenti, ordini o discip/ine " .

E sempre in bose ol Codice deontologico, ort. 4l commo 4, "ogni violozione deonfo/ogico
co/poso comporfo la sonzione minimo dell'avvertimenfo fino allo sonzione mossimo de//o
sospensfone per dieci giorni".

5. Fasr DELLA pREVENZToNE DELTA coRRuzloNE ED ATTrvrTÀ Dr MoNlToRAGGto

Per cioscuno oree o rischio, e in porticolore per le oree clossificote dol PNA 2016 come
sensibili, sono slote predisposle le schede di moppoturo del rischio e le schede di gestione
del rischio, ollegote ol presente Piono Triennole 2017-2019.
Le schede di moppoturo del rischio contengono:
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o) Io moppoturo dei rischi ol fine di identificore quelli più probobili e con impotto piÙ

significotivo;
b) lo progeltozione e l'implementozione delle regole e dei controlli tesi o

limiiore/eliminore i rischi.
E sono indirizzote ollo:
individuozione dei mocro processi/ottivitò do monitorore, individuozione delle minocce.
Le schede digestione delrischio contengono:

o) I'identificozione delle misure per controstore i rischi;
b) l'individuozione dei responsobili oll'odozione delle misure;
c) l'individuozione deiresponsobiliollo verifico dell'effettivo odozione.

Il Responsobile provvede ogni onno od oggiornore le schede in bose olle olliviio
svolte [n funzione dell'oggiornomento onnuole del Piono.

ll Responsobile può richiedere. in quolsiosi momento:
- oi soggetti destinotori del Piono Triennole, informozioni e doti reloiivi o determinoti

settori di ottivitò;
- oi dipendenti che honno istruito e/o odottoto un otto omministrotivo di dore per

ìscritlo odeguoto motivqzione circo le circostonze di fotto e le rogioni giuridiche che
sottendono oll'emonozione dell'olto.

- delucidozioni scriiie elo verboli oi soggetti destinotori del Piono Triennole su

comportomenti che possono integrore, onche solo potenziolmente, ipotesi di

corruzione e illegolitò.
ll Responsobile ho I'obbligo di monltorore, onche o compione, i ropporti tro l'Ente

pubblico non economico ed i soggetti che con lo stesso slipulono controtti, onche
verificondo eventuoli relozioni di porentelo o offinito; può inoltre effettuore controlli o

compione di noturo documentole e, in cosi di porticolore rilevonzo, onche medionle
soprolluoghi e verifiche.

ll Responsobile infine, tiene conto di segnolozioni/reclomi non ononimi che
evidenzino situozioni di onomolio e configurino lo possibiliiò di un rischio probobile di

corruzione.

5.1 Elenco dei Reoti

ll PTPC costiiuisce il princìpole strumenlo odottoto doll'Ente per fovorire il controsto
dello corruzione e promuovere lo legolito dell'ozione dell'Ordine, ollo scopo di prevenire le
situozioni che possono provocorne un molfunzionomento.

ll PTPC è stoio redotto per fovorire lo prevenzione di uno plurolito di reoti. Nel corso

dell'onolisl dei rischi si è fotto riferimento od un'occezione ompio di corruzione, prendendo in

considerozione i reoti contro lo Pubblico Amministrozione disciplinoti nel Tilolo ll, Copo l, del
codice penole e, più in generole, tutte quelle situozioni in cui, o prescindere dollo rilevonzo
penole, potrebbe emergere un molfunzionomento dell'Ordine o couso dell'uso o fini privoti

delle funzioniottribuite, ovvero I'inquinomento dell'ozione omministrotivo ob externo, sio che
tole ozione obbio successo sio nel coso in cuirimongo o livello diteniotivo.
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Sono stoti, inoltre, consideroti lutti idelitti contro lo pubblico ommlnisirozione, doie le ottivitò
svolte doll'Ordine, in fose di eloborozione dello strumenio, I'ottenzione si è focolizzoio in
porticolore sulle seguenti tipologie di reoto:
1. Corruzione per /'esercizio della f unzione (art. 3l,8 c.p.);
2. Corruzione per un offo conlrorio ai doveri d'ufficio (art.3l9 c.p.);
3. Corruzione di persono incoricota di un pubblico servizio (art. 320 c.p.);
4. lstigozione alla corruzione (ort. 322 c.p.);
5. Concussione (orf.317 c.p.);
6.lndebifa induzione a dare o prometfere utilita @rt.319-quater c.p.);
7. Peculato (art.3l4 c.p.);
8. Peculalo mediante profitto dellérrore alfrui @rt.316 c.p.);
9. Abuso d'ufficio (ort.323 c.p.);
l0- Rifiufo diattid'ufficio. Omrssione (ort.328 c.p.).

5.2 Anqlisi dei Rischi

L'onolisi deirischisiè orticoloto in due fosicostituite rispettivomenie do:
l. I'identificozione dei rischi di corruzione che corotterizzono i processi, e le ottivito dell'Ente;
2. lo volutozione del grodo diesposizione oirischi.

Le otlivito di identificozione e volutozione dei rischi sono stote sviluppote
ossumendo come riferimento metodologico il PNA ed irelotiviollegoti.

ln uno primo fose, l'ottlvitò di ideniificozione dei rischi e stoto condotto ottroverso
l'onolisi dello documentozione predisposto internomente costituito doi regolomenti
orgonizzotivi, dolle delibere e do ogni oltro documentozione utile nonché dollo prossi

obituolmenle seguito.
ln uno secondo fose, sono stoti idenlificoii per cioscun processo e otlivito i seguenti

elementi:
. i reoti di corruzione o contro lo pubblico omministrozione ipotizobili, considerondo i

delitii previsti dol Titolo ll-Copo I del codice penole, e quolsiosi oltro elemento che
posso portore od un molfunzionomento dell'Ente.;

. le modolitò dicommissione deireotiipotizzondo delle foiiispecie concreie.
Lo svolgimento di questo ottivitò ho consentito di individuore i rischi inerenti olle

ottivito reolizzote doll' Enie.
Si ò proceduto in tol modo ollo definizione di olcune schede di onolisi del rischio in

cui sono riportoti per cioscun processo i reqti che potrebbero verificorsi e le modolitò di
possibile monifestozione dei delitti ipotizzoti. ll dettoglio è riportoto nello Porte Speciole del
Piono.

Completoto questo primo oltivito di identificozione e moppoturo dei rischi, si è
quindi proceduto ollo volutozione dei rischi, onolizzondo lo concreto probobilitò dei
comportomenli o rischio ipotizzoti nello fose precedente e sono stote considerote le
conseguenze che toli comportomenti potrebbero produrre.

Successivomenie, si è procedulo ollo progettozione del sistemo di trottomento dei
rischi e delle ozioni specifiche do porre in essere. ll sistemo di trotlomento dei rischi di
corruzione è stoto concepito doll'Ente quole elemento cordine del sistemo di prevenzione
dello corruzione ed e costituito do uno plurolitò di elementi come meglio si vedrq in

oppresso. ll moniioroggio sorò quindi condotto su bose semestrole dol RPC, il quole riferirò ol
Consiglio sull'esito dei moniloroggi e delle iniziotive odoitote in occosione dello primo
seduto di cioscun trimestre e ogni quolvolto sio necessorio uno moggiore iempestivitò
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nell'informozione. Lo relozione onnuole che il RPC deve redigere entro il l5 dicembre di ogni
onno, secondo quonto previsto dollo Legge n.190/2012, è presentoto oll'orgono collegiole
e pubblicoio sul sito istituzionole.

5.3 Le Misure di Corqtlere Generqle

Le misure di corottere generole o trosversoli si riferiscono o tutte quelle ozioni di prevenzione
del rischio di corruzione che riguordono l'orgonizzozione nel suo complesso e che
definiscono le corotteristiche del contesto orgonizzotivo. Esse siriferiscono o:

o) le ozioni poste in essere per ossicurore lo trosporenzo delle oitivitò reolizzote
doll'Ordine;

b) I'informolizozione dei processi;
c) I'occesso telemotico o doti, documentie procedimentied il loro rivtilizzo;
d) il monitoroggio sul rispetto deitermini;
e) il codice dicomportomento;
f) lo formozione e lo comunicozione del Piono.

5.4 [e misure di trosporenzq: il collegomenlo con il PTTI

Lo lrosporenzo costituisce un imporionte principio che corotterizzo I'otlivitò
dell'Ordine per prevenire lo corruzione e, più in generole, quolsiosi situozione che posso
provocore un molfunzionomento.

Lo pubblicozione costonte e lempestivo delle informozioni sulle ottivilo poste in
essere permette, infotti, di fovorire forme di controllo diffuso onche do porte di soggetti
esterni e di svolgere un'importonte ozione di deterrente per potenzioli condotte illegoli o
irregolori.

L'ottuozione delle disposizioni in moterio di trosporenzo è demondoto ol
Responsobile dello Trosporenzo.

Considerolo I'imporionzo che le misure per lo trosporenzo rivestono onche oi fini
dello prevenzione dello corruzione, si prevede che il PTTI sio porte integronte del presente
Piono.

ll dettoglio delle misure odottote in terminiditrosporenzo è contenuto nel PTTI.

Al fine di consentire o chiunque interessoto di esominore le iniziotive introprese per
prevenire lo corruzione, il PTPC è pubblicoto sul sito lnternet dell'Enie.

Lo pubblicozione è finolizzoto o fovorire forme di consultozione pubblico sul Piono,
in modo do permettere o chiunque inleressoto di poler indicore ol RPC eventuoli ospetti di
miglioromento del Piono oppure segnolore irregoloritò.

6. La FonmAzroNE

ll Responsobile Unico Provinciole, outonomomente, progrommo periodicomente lo
formozione del personole del Consiglio Provinciole odibito olle ottivito sensibili ollo
corruzione, prevedendo oltresì onche di poter fornire di tole ottivito formotivo onche per il

personole dell' Ordine.
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7. AnulzroNE DELLA Tnaselneruzl

Lo trosporenzo è presidio fondomentole ollo lotto ollo corruzione e I'Ordine
provvede o conformorsi oi relotivi odempimenii, in quonto compotibili. Lo predisposizione

dello sezione trosporenzo è sloto fotto in ottemperonzo del D.Lgs. 3U2A13, come modificoto
dol D.lgs.97l2U6; oll'otto dell'odozione del presente PTPC l'otto di indirizzo contenente
obblighi semplifico'Ìi per Ordini e Collegi. citoto nelle Linee Guido Trosporenzo di cui ollo
Delibero 1310 del 28 dicembre 2016, non è stolo oncoro emonoto. Pertonto lo volutozione

dello compotibilitò ed opplicobilito degli obblighi di lrosporenzo (cfr. ort. 2bis, commo 2 del
d.lgs. 33l2ol3) viene condotto doll'Ordine sullo bose dello proprio ottivito, missione

istituzionole, dimensione orgonizzotivo, propensione ol rischio, opplicozione in quonto

compotibile dei principi di cui ol D.gs. 165/2001 (cfr. ort. 2, commo 2 e 2bis del DL 101/2013).

Ai fini dello comunicozione delle iniziotive di trosporenzo, I'Ordine provinciole

odotto le seguenti iniziotive:
. pubblicozione del presenle progrommo nello sezione Consiglio Trosporente

del Sito Web dell'Ordine Provinciole in formoto operio e liberomente
consullobile;

. condivide lo proprio polilico sullo trosporenzo con i propri iscritti duronte
I'Assembleo onnuole degli iscritti, illustrondo le iniziotive, onche
orgonizzotive, o supporto dell'obbligo'

8. cot*pln DEL PERSoNAIE DIPENDENTE

ln coso di conflitlo di interessi e/o di incompotibilito onche polenziole, è fotlo
obbligo oi dipendenti responsobili di procedimento e/o competenti od odottore i poreri, le

volutòzioni iecniche, gli otti endo-procedimentoli e il provvedimento finole di osienersi, oi

sensi dell'ort. 6 bis Legge 24111990, segnolondo tempestivomente ol Responsobile, lo

situozione di conflitto. Ogni dipendente che esercito competenze sensibili ollo corruzione
informo il Responsobile in merito ol rispetto dei tempi procedimentoli e di quolsiosi oltro

onomolio occertoto. indicondo. per cioscun procedimento nel quole i termini non sono stoti

rispettoti, Ie motivozioniche giustificono il ritordo.

8.1 Accesso Civico

L'occesso civico è il diriito di chiunque di richiedere idocumenti. le informozioni o i

doti che le pubbliche omministrozioni obbiono omesso di pubblicore pur ovendone
l'obbligo.

Lo richiesto di occesso civico deve essere presentoto ol Referente territoriole.

Ricevuto lo richieslo, il Referente si odopero, offinché il documento, I'informozione o il doto
richiesto, sio pubblicoio nel siio e comunico ol richiedente l'ovvenuto pubblicozione
indicondo il collegomento ipertestuole o quonto richiesto. Loddove ol Referente risulti che il

documento/doto/lnformozione sio stoto giò pubblicoto, quesli indico ol richiedenle il

relqtivo collegomenlo ipertestuole. ln coso di ritordo o moncoto risposto. il richiedente puo

fore ricorso ol litolore del potere sostitutivo che, dopo over verificoto lo sussistenzo

dell'obbligo di pubblicozione, pubblico tempestivomente e comunque non oltre il termine di

30 giorni iiOoto/Oocumento/informozione nel silo istituzionole, dondo oltresì comunicozione
ol richiedente e ol RPCT Unico, e indicondo il relotivo collegomento istituzìonole.
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ll iitolore del potere sostituivo dell'Ordine Provinciole di Compobosso è il
Presidente. I riferimenti sio del Referente tenitoriole che del litolore del potere sostitutivo, oi
fini dell'esercizio dell'occesso civico, sono reperibili nel sito isfituzionole, ,,Sezione Consiglio
trosporente/oltri conienuti/occesso civico" del sito istituzionole.

8.2 Accesso civico generolizzolo

Lo richiesto di occesso civico generolizzoto ho come oggeito doti e documenti
detenuti doll'ente ulteriori rispetto o quelli c.d. o pubblicozione oOOtigotorio e deve essere
presentoto o mezzo moil oppure vio posto ordinorio.

ln conformitò oll'ort. 5 commo 2 del D.Lgs. 33/2013:
'chiunque ho diritto di occedere oi doti e oi documenii dell'ente nel rispetto
dei limiti relotivi ollo tutelo di interessi giuridicomente rilevonti secondo
quonto previsto doll'orticolo 5 bis che disciplino oltresì le ipotesi di rifiuto,
differimenlo o limitozione dell'occesso;

'I'istonzo può essere trosmesso per vio telemotico secondo Ie modoliio
previste dol D.Lgs. 82/2005 - ort. 65;

'll riloscio di doti o documenti in formoto elettronico o cortoceo è
subordinoto ol rimborso del costo effetlivomente sostenuto e documentoto
doll'omministrozione per lo riproduzione su supporti moterioli;

' ll procedimento di occesso civico deve concludersi con provvedimento
espresso e motivoio nel iermine di trento giorni dollo preseniozione
dell'istonzo con lo comunicozione ol richiedente e ogli eventuoli contro-
inieressoti;

'Nei cosi di diniego totole o porziole dell'occesso o di moncoto risposto entro
il termine indicoto, il richiedente puo presentore richiesto di riesome ol RpCT
che decide con provvedimento motivoto, entro il lermine di venti giorni,
onche sentendo il Goronte per lo prolezione dei doii personolise necessorio;

'Avverso Io decisione dell'omministrozione competenfe o, in coso di richiesto
di riesome, ovverso quello del RPCT, il richiedente può proporre ricorso ol
Tdbunole omministrotivo regionole oi sensi dell'orticolo I I6 del Codice del
processo omministrotivo di cui ol decreto legislotivo 2 luglio 2OiA, n. I04.

Non sono ommissibili:

'richieste meromente esplorotive, ovvero volte o scoprire diquoli informozioni
l'ente dispone;

'richieste generiche, che non consentono I'individuozione del doto, de
documento o dell' informozione;

'richieste per un numero monifestomente inogionevole didocumenti.

L'occesso civico generolizoio e gestito doll'Ufficio segreterio dell'Ordine, sentito il RTPC,
secondo le previsionidi legge.
Le limitozioni e le esclusioni oll'occesso civico generolizzoto, di cui ogli ortt. 5 bis e 5 ter del
D.lgs. 33/2013 seguono il regime di limitozioni ed esclusioni gio previsio per l'occesso civico
documentole.
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8.3 Accesso ogli otti ex L. 241/9O

L'occesso documentole, esercilobile oi sensi dell'ort. 22 e ss. dello L. 241/1990, ho
od oggetto esclusivomente documenti relotivi o procedimenti omministrotivi, nei quoli il

richiedenie è porte diretio o indiretto, ed è posto o tutelo di posizionisoggettive quolificote.

9.AormrrmENTo Ex ART. l0 commr I D. Les. 3312013

ll responsobile dello trosmissione e dello pubblicozione dei documenti, delle
informozioni e dei doti oi sensi del D. Lgs. 3312013 è il Responsobile per lo Trosporenzo e lo
Prevenzione dello Corruzione del CAPPC dello Provincio diCompobosso ò ilconsigliere Arch.
Nicolo Guglielmi, nominoto in doto 2l settembre 2016 con delibero di Consiglio di cui ol
verbole n.866

I0. Quaono NoRMATlvo
ll quodro normotivo definisce il complesso delle regole che devono essere seguite nel corso
dello stesuro del PTPC.

Di seguito si riporto un elenco esemplificotivo oncorché non esoustivo dei principoli
provvedimenti normotivi consideroti nelcorso dello predisposizione del PTPC, costituitido:

. lo legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per lo prevenzione e lo repressione
dello corruzione e dell'illegolitò nello pubblico omministrozione", pubblicofo sullo

G.U.R.l. n.265 del l3 novembre 2012:

' il Piono Nozionole Anticorruzione predisposto dol Diportimento dello Funzione Pubblico
ed opprovolo in doto I I setlembre 2013 con lo delibero dell'ANAC n. 72/2013 ed i

relotivi ollegoti;
. il decreto legislotivo 14 morzo 2013, n. 33, 'Riordino de//o drscip/ino riguardonte gli

obblighi di pubblicitò, trosporenza e diffusione di informazioni da porte del/e
p ub bli ch e a m mi ni str azio ni" :. il decreto legislolivo I oprile 2013, n. 39, 'Disposizioni in moteria di inconferibilifò e
incompotibilita di incarichi presso le pubbliche amministrozionie presso gli enti privoti
in controllo pubblico, a normo dell'arficolo l, commi 49 e 50, dello /egge 6 novembre
2012, n. 190";

. le deliberozioni 14412014 e 14512014, dell'Autoritò Nozionole Anticorruzione (ANAC);

Nello predisposizione del Piono sono stote considerote, per le porti che disciplinono le regole
di comportomento che devono essere osservote do porte dei dipendenti pubblici, le
disposizioni seguenti:

, il decreto legislotivo 30 morzo 2001 , n. I 65, "Norme generoli sull'ordinomento del lovoro
olle dipendenze delle omministrozioni pubbliche";

. il d.p.r. l6 oprile 2013, n. 62, intitoloto "Regolomenfo reconfe codice di
comporfamenfo dei dipendenti pubblici, a norma dell'arficolo 54 del decrefo
legislofivo 30 morzo 2001, n. 165"',

' lo deliberozione ANAC (ex CIVIT) n. 75/2013 'Linee Guida in materio di codici
comporfomento de/le pubbliche ammintstrozionr" - {ort. 54, comma 5, d./gs.

165 /200t );. Per I'individuozione delle oree o rischio dell'Ordine sono stote inoltre considerote le

seguenti norme che disciplinono le funzioni ed i compiti dell'Ordine in tutte le
orticolozioni:

di
n.
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il decreio legislotivo 27 ollobre 2009, n. 
,l50, "Attuozione de/lo legge 4 mano 2009, n.

15, in maferia di ottimizzazione della produttivitò del lovoro pubblico e di efficienza e
trasp a re nza d e ll e p u b bli ch e a m mi nist rozi oni "',

lo legge 6 novembre 2012, n. 1?0, 'Disposizioni per la prevenzione e lo repressione
della corruzione e dell'illegalttò nella pubblico o mministrozione'",
il decreto legislotivo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della discip/ino riguardonte gli
obblighi di pubblicitò, frasparenzo e diffusione di informazioni do parte de//e
p u b bli c h e a m mi ni st razi o ni" :

il decreto legislotivo 8 oprile 2A13, n. 39 "Disposizioni in moferio di inconferibilìfa e
incompotibilrtÒ di incorichi presso le pubbliche omministrozionie presso gli enti privoti
in controllo pubblico, a narma dell'orticolo l, commi 49 e 50, dello legge 6 novembre
2012, n. 190"',

il decreto legge lB ottobre 2012, n. l79,"Ulleriori misure urgenti per la crescito de/
Poese", convertito con modificozioni dollo legge n.221 del I 7 Dicembre 2012;
il decreto legge 31 ogosto 2013, n. l0l,'Drsposizioni urgenfi per ilperseguimenlo di
obieftivi di rozionolizzozione nel/e pubbliche omministrozioni" convertito in legge n. 125
del 30 ottobre 2013;
il Regolomento reconte gli obblighi di pubblicitò, trosporenza, prevenzione dello
corruzione e diffusione delle informozioni do porte del Consiglio Nozionole degli
Architelti, Pionificotori, Poesoggisti e Conservotori e dei Consigli territorioli dell'Ordine
degli Architetti, Pionificolori, Poesoggisti e Conservotori oi sensi dell'ort. 2, comma 2-
bis del D.L. 3l ogosto 2013, n. I0i, convertiio nello L. 30 otlobre 2A1 , n. 125.

Compobo sso, 08 / 02/ 201 7

igliere responsobile (RPC)

Nicolo Guglielmi

L2lL2


